VALUTAZIONE DEL RISCHIO DELLE ATTIVITA ANTROPICHE

Le attivita produttive umane hanno prodotto profondi cambiamenti sulla sfera terrestre (dal livello locale
a quello globale), spesso, con pesanti riflessi negativi sulla qualitd stessa della salute umana e sul
normale funzionamento degli ecosistemi. La consapevolezza che lo sviluppo tecnologico abbia dei limiti
impliciti che si possono tradurre in rischio per 'uomo e per 'ambiente e la consapevolezza di dover
usare un approccio di prevenzione nelle politiche ambientali ha dato origine, a partire dagli anni ’70,
allo sviluppo di processi di valutazione del rischio. Questi sono processi di caratterizzazione
scientifico-sistematica degli effetti nocivi per la salute degli ecosistemi e dell’'uomo, risultanti da
esposizione a situazioni o a sostanze pericolose e sono il punto di partenza per i processi
decisionali in materia di protezione degli ecosistemi, delle comunita e in materia di sicurezza sul lavoro.
La valutazione del rischio permette, inoltre, di individuare le misure di prevenzione, protezione e
pianificazione di progetti e di interventi.

OBIETTIVI E COMPETENZE

L’obiettivo formativo di questo percorso & quello di fornire gli approfondimenti scientifici e
tecnologici di Biologia, Ecologia, Chimica, Scienze della terra necessari alla formazione di una
figura professionale in grado di sviluppare e gestire scientificamente i processi di
individuazione, valutazione e controllo del rischio derivante dalle attivita antropiche, per 'uomo
e per dli ecosistemi. Alla fine del percorso lo studente avra raggiunto un’approfondita
conoscenza sia teorica dei processi che generano il rischio, sia applicativa nell’'uso di modelli
previsionali sofisticati da utilizzare nella stima dell’esposizione e degli effetti. Il percorso potra
essere diversificato in funzione di un maggior interesse dello studente verso la salvaguardia della
salute umana o della integrita ambientale e del valore ecologico scegliendo opportunamente alcuni
degli insegnamenti suggeriti sotto elencati.

INSEGNAMENTI
L’insegnamento fondamentale consigliato per acquisire le necessarie competenze é

Ecotossicologia (8 cfu)
Stima del rischio chimico per gli ecosistemi attraverso la misura e la previsione di effetti ed
esposizione.

Sono suggeriti inoltre i seguenti insegnamenti:

Area Biologica

Biologia Cellulare Applicata (6 cfu)
Propone l'utilizzo di sistemi in vitro alternativi alla sperimentazione animale per la valutazione degli
effetti prodotti sulla salute da inquinanti ambientali presenti in varie matrici (aria, acqua).

Biodiversita e Conservazione Animale (8 cfu)
Tratta i fattori di minaccia alle comunita animali e, piu in generale, alla biodiversita, valutando
l'incidenza di composti chimici utilizzati in campo industriale e agricolo su organismi non bersaglio.

Area Chimica

Chemiometria (6 cfu)

Fornisce i fondamenti dell'analisi statistica multivariata per ftrattare problemi complessi, analizzare le
relazioni tra insiemi di dati e costruire modelli predittivi per le grandezze di interesse ambientale e
tossicologico.

Chimica dell’Atmosfera (6 cfu)
Fornisce le basi conoscitive e metodologiche per I'analisi e la misura dei fattori che regolano i composti
presenti in atmosfera.

Modellistica Molecolare dei Contaminanti (6 cfu)
Introduce ['utilizzo di metodi computazionali per studiare i meccanismi di azione biologica dei
contaminanti ambientali a livello molecolare e, su questa base, interpretarne e prevederne la tossicita.



Area Scienze della Terra

Cambiamenti Climatici (8 cfu)
Fornisce basi conoscitive e metodologiche per I'analisi e la comprensione dei sistemi climatici, descrive
I'impatto antropico sul sistema climatico e quello del clima sul sistema antropico.

Idrogeologia (8 cfu)
Fornisce la conoscenza dei meccanismi che regolano il moto delle acque sotterranee e la capacita di
applicare modelli di flusso delle acque sotterrane in relazione a problematiche ambientali.

Telerilevamento Applicato (6 cfu)
Richiami teorici, elaborazione e interpretazione di immagini satellitari e da aereo per lo studio
quantitativo dell’ambiente e del territorio.

Area Agraria e Fisica

Acustica Ambientale (6 cfu)
Fornisce le basi per I'analisi delle emissioni di rumore generate da attivita antropiche valutandone gli
effetti sull’uomo e descrivendone i possibili metodi di controllo.

CONTATTI

Docenti di riferimento: Santagostino, Finizio, Vighi, Todeschini, Bonomi, Bonati, Maggi, Colombo R.,
Bani.



mailto:angela.santagostino@unimib.it
mailto:antonio.finizio@unimib.it
mailto:marco.vighi@unimib.it

	VALUTAZIONE DEL RISCHIO DELLE ATTIVITÀ ANTROPICHE
	Le attività produttive umane hanno prodotto profondi cambiamenti sulla sfera terrestre (dal livello locale a quello globale), spesso, con pesanti riflessi negativi sulla qualità stessa della salute umana e sul normale funzionamento degli ecosistemi. La consapevolezza che lo sviluppo tecnologico abbia dei limiti impliciti che si possono tradurre in rischio per l’uomo e per l’ambiente e la consapevolezza di dover usare un approccio di prevenzione nelle politiche ambientali ha dato origine, a partire dagli anni ’70, allo sviluppo di processi di valutazione del rischio. Questi sono processi di caratterizzazione scientifico-sistematica degli effetti nocivi per la salute degli ecosistemi e dell’uomo, risultanti da esposizione a situazioni o a sostanze pericolose e sono il punto di partenza per i processi decisionali in materia di protezione degli ecosistemi, delle comunità e in materia di sicurezza sul lavoro. La valutazione del rischio permette, inoltre, di individuare le misure di prevenzione, protezione e  pianificazione di progetti e di interventi. 
	OBIETTIVI E COMPETENZE
	L’obiettivo formativo di questo percorso è quello di fornire gli approfondimenti scientifici e tecnologici di Biologia, Ecologia, Chimica, Scienze della terra necessari alla formazione di una figura professionale in grado di sviluppare e gestire scientificamente i processi di  individuazione, valutazione e controllo del rischio derivante dalle attività antropiche, per l’uomo e per  gli ecosistemi. Alla fine del percorso lo studente avrà raggiunto un’approfondita conoscenza sia teorica dei processi che generano il rischio, sia applicativa nell’uso di modelli previsionali sofisticati da utilizzare nella stima dell’esposizione e degli effetti. Il percorso potrà essere diversificato in funzione di un maggior interesse dello studente verso la salvaguardia della salute umana o della integrità ambientale e del valore ecologico scegliendo opportunamente alcuni degli insegnamenti suggeriti sotto elencati. 
	L’insegnamento fondamentale consigliato per acquisire le necessarie competenze è 
	Ecotossicologia (8 cfu)
	Sono suggeriti inoltre i seguenti insegnamenti:


<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails true
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


